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idee chiare! 
Canterò  

senza fine...  

 

N 
on c’è liturgia senza 
canto. Il canto è uno 

stile elevato e nobile per ri-
volgersi a Dio sia nei mo-
menti felici che in quelli do-
lorosi. Molti credono di non 
essere capaci e si giustifica-
no lasciando fare agli altri, 
agli “esperti”. In realtà, il 
canto prima di essere una 
tecnica è un modo di “stare 
con gli altri”. Richiede at-
tenzione all’altro, rispetto 
della voce dell’altro, uniso-
no con l’altro, sacrificio nel-
le prove, disciplina nei tim-
bri e nei tempi, ecc. 

Sì, si può dire che puoi de-
finire una Comunità  dal 
modo con cui canta: i canti 
che sceglie, i testi che usa, 
gli attacchi precisi,i tempi 
che tiene… 

In tutt’e due le nostre Par-
rocchie si fanno grandi 
sforzi per preparare digni-
tosamente le liturgie, tutta-
via in ambedue manca la 
figura di chi dirige 
l’Assemblea liturgica du-
rante i canti  e, sicuramen-
te, ciò non aiuta a migliora-
re la qualità, mancano più 
solisti che si alternano con 
l’Assemblea… 

Il canto aiuta la preghie-
ra, anzi s. Agostino diceva 
che chi canta bene prega 
due volte. 

Ringrazio i due Cori per il 
loro servizio e il loro co-
stante impegno nel cammi-
no delle rispettive Comuni-
tà. 

don Nando 

SOLIDARIETÀ  ...LA BONTÀ 

DEL SIGNORE  
Q uanto è importante conosce-

re l’etimologia delle parole 
per non far passare una cosa per 
un’altra o per non usare le parole 
f u o r i  p o s t o !  L a  p a r o l a 
“solidarietà” indica lo sforzo di 
una persona o di un gruppo o di 
un’Istiruzione per “rendere solidi” 
i rapporti con quanti hanno biso-
gno, diciamo con i più fragili. 
Quindi prima di essere “un merca-
to di cose” che si danno, deve esse-
re “uno stile di vita” che  fa sentire 
“sicuro” l’altro all’interno dellla 
rete del tessuto sociale. Così il 
bisognoso non si sente più 
“fragile”, né si sente un gradino 
più in basso perché aiutato e soste-
nuto. Al contrario egli percepisce 
quella “solidità”, quella “stabilità” 
nei rapporti con gli altri, tale da 
sentirsi “libero” interiormente e 
quindi responsabile di costruire 
anche lui/lei la società. 

Allora diventa importante per 
chi si impegna nel campo della 
solidarietà non solo inventare ini-
ziative, ma curare la formazione 
(propria e altrui), nutrire di cibo e 
di strutture (casa, lavoro…), ma 
anche la cultura, la crescita rela-
zionale… 

Per noi cristiani, poi, sappiamo 
che la stabilità della vita poggia le 
sue fondamenta in Dio e, quindi, 
noi siamo veramente solidali con 
gli altri quando non interrompia-
mo a metà il nostro aiuto, cioè 
quando cerchiamo cioè di condivi-
dere la nostra fede coi figli, con gli 
amici, in comunità… 

Ben venga l’Expo, alzi la sua 
voce per un cibo sano per tutti i 
popoli, sappia indicare vie giuste e 
nuove per una vera ecologia uma-
na mondiale…, ma soprattutto 
faccia crescere nei paesi ricchi la 
fame di quel “cibo dello spirito” 
che ci fa sentire più responsabili 
gli uni gli altri. 

don Nando 

LA CONFES-

SIONE?  

ALMENO 

UNA VOLTA 

AL MESE! 

 

8 feb-

braio 

2015 

PENUL-

TIMA 

DOME-

NICA 

DOPO 

EPIFA-

NIA 

detta “della 

divina  

clemenza”  

  

INTERVISTA FAMILIARE  

SULLA SOLIDARIETÀ 
 
1. Cosa vuol dire “essere solidali”? 
2. Che cos’è “il terzo settore”? 
3. La nostra famiglia vive qualche forma di soli-

darietà 
4. Che interesse diamo come famiglia all’Expo 

2015? 
5. Conosciamo “la Carta di Milano” inviata in 

questi giorni all’ONU? 
6. Abbiamo qualche proposta da fare alla Comu-

nità cristiana o civile o insieme per sostenere 
un progetto di alimentazione o di formazione 
agricola in qualche Paese sottosviluppato? 

7. Tu pensi che Brivio abbia bisogno solo di da-
re o deve anche “nutrirsi” di qualcosa per cre-
scere? 

8. Su una scala di valori da 1 a 7 tu che valore 
senti di appartenere alla natura?  

9. Che cosa ne pensi degli orti comunitari: cioè, 
di quei luoghi in cui le persone possono pro-
durre cibo in modo sostenibile? 

10. Si può parlare anche di “solidarietà” tra par-
rocchie? In che senso? 

 

GRAZIE A QUANTI CON-
TRIBUISCONO AGLI 

STRUMENTI MUSICALI  
IN CHIESA 

17 FEBBRAIO 

PROSSIMA SEDUTA  

DEL CONSIGLIO PASTORALE  

ALLA PRESENZA  

DEL VICARIO EPISCOPALE. 

TRA LE VOCI IL RINNOVO  

DEI CONSIGLI  

PARROCCHIA LE E DECANALE 



18.30 s. messa vigiliare  PENULTIMA 

DOMENICA DOPO EPIFANIA (Classe 
1934: def. Corno Egidio) 
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
8.00 s. messa (def.  
11.00 S. MESSA  (pro populo)  
12.00 Angelus /Benediz. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. fam. Panzeri) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

8 febbraio PENULTIMA DOMENICA 

DOPO EPIFANIA detta “della divi-
na clemenza” Anno B Lettura Os 6, 1-6 

Salmo Sal 51 (50), 3-4. 18-21b Epistola 

Gal 2, 19 - 3, 7 Vangelo: Lc 7, 36-50 

 
  

17.30 s. messa vigiliare PENULTIMA DO-
MENICA DOPO EPIFANIA  (Recupero: 
def. Sac. don Giovanni Tagliabue) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 ———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30  S. MESSA (pro populo)   
12.00 Angelus/Benediz. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Crevenna Alessandro) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

 07.30 Ave Maria d. Mattino 
8.00  s. messa (deff. Comi Vittoria e Do-
zio Gino) 
12.00 Angelus del 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera   

9 febbraio Lunedì DELLA SETTI-

MAA PENULTIMA DOMENICA DO-

PO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 8, 17

-18. 21-9, 5. 7-10 Salmo Sal 78 (77), 3-7 

Vangelo: Mc 10, 35-45 
S. Giuseppina Bakhita, vergine Mem fac 

 07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00  s. messa (deff.  Magni Giovanni, 
Sofia e Roberto) 
12.00 Angelus del 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
  

 07.30 Ave Maria d. Mattino 
8.00 s. messa (Confraternita: def. Nava 
Maria) 
12.00 Angelus /Benediz. d. Papa 

16-17 s. Confessioni   
 19.00 Ave Maria d. Sera  

10 febbraio Martedì DELLA SETTI-

MAA PENULTIMA DOMENICA DO-

PO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 11, 

24-12, 8a. 9a. 10-11a. 19 Salmo Sal 62 

(61), 10-13 Vangelo: Mc 10, 46b-52 

S. Scolastica, vergine Memoria 

 07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  
12.00 Angelus del 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
15.00 s. messa (Recupero: deff. Dozio 
Luigi e Comi Vittoria) 
12.00 Angelus del 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera  
  

11 febbraio Mercoledì DELLA SET-
TIMAA PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 
13, 1-9 Salmo Sal 53 (52), 2-5. 6c-7 Van-
gelo: Mc 11, 12-14. 20-25 
B. Maria Vergine di Lourdes Mem fac 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
15.00 s. messa (Affidamento: P. C.) 
12.00 Angelus del 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 

 07.30 Ave Maria d. Mattino 
 12.00 Angelus del Mezzogiorno 
08.00 s. messa (deff. Massironi Alfredo e 
Bambina) 

16-17 s. Confessioni   
 19.00 Ave Maria d. Sera  

12 febbraio Giovedì DELLA SETTI-
MAA PENULTIMA DOMENICA DO-
PO EPIFANIA Anno 1 Lettura Sap 14, 
12-27 Salmo Sal 16 (15), 2. 4-11 Vangelo: 
Mc 11, 15-19   

 07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
15.00 s. messa (def. Maggi Maria)   
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00  s. messa (deff. Camillo e Mariuc-
cia Mandelli) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 
16-17 s. Confessioni  
19.00 Ave Maria d. Sera  

13 febbraio Venerdì  DELLA SETTI-
MAA PENULTIMA DOMENICA DO-
PO EPIFANIA  Anno 1 Lettura Sap 15, 
1-5; 19, 22 Salmo Sal 46 (45), 2-9 Vange-
lo: Mc 11, 27-33  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
 09.00 s. messa (deff. Prandi Giovanni e 
Agnese) 
12.00 Angelus del 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. sac. Mons. Mariani 
Carlo) 
12.00 Angelus del Mezzogiorno 

15-16 s. Confessioni   

14 febbraio Sabato   SANTI CIRIL-
LO, MONACO E METODIO, VESCO-
VO PATRONI EUROPA La fede portata 
a molti popoli Lettura Is 52, 7-10 Salmo 
Sal 96 Epistola 1Cor 1, 18-25 Vangelo: 
Mc 16, 15-20  Festa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus del Mezzogiorno  
16.30 s. Confessioni  

18.30 s. messa vigiliare ULTIMA DO-

MENICA DOPO L’EPIFANIA ( deff. Massi-
roni Ida e Sala Primo) 
19.30 Ave Maria d. Sera 
————————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
8.00 s. messa (def. Tavola Riccardo) 
11.00 S. MESSA  (pro populo)  
12.00 Angelus /Benediz. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. Cameroni Giuseppe 
e Giovanni ) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

15 febbraio ULTIMA DOMENICA 

DOPO L’EPIFANIA detta “del 

perdono”Anno B Lettura Is 54, 

5-10 Salmo Sal 130 (129), 1-5. 

7 Epistola Rm 14, 9-13 Vange-

lo: Lc 18, 9-14 

 
 
 

17.30 s. messa vigiliare ULTIMA DOME-
NICA DOPO L’EPIFANIA (def. Bonfanti 
Felice) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 ———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30  S. MESSA (pro populo)   
12.00 Angelus/Benediz. d. Papa 
18.00 s. messa (def.  ) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

BRIVIO BEVERATE 

καιρό̋  

CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

BEVERATE  

QUESTA SETTIMA-
NA DON NANDO È’ 
PRESENTE IN CASA 
PARROCCHIALE  
LUNEDÌ 9 E SABA-
TO 14 FEBBRAIO 

DALLE 9 ALLE 10. 

MINI  CALENDARIO  
 
11 febbraio Giornata del 
Malato 
17 febbraio Incontro del 
Vicario Episcopale con il 
Consiglio Pastorale 
22 febbraio  Inizio Quare-
sima 
15 marzo: ore 10 s. Messa 
del Vicario Episcopale a 
Beverate 
5 aprile 2015 SSANTAANTA  

PPASQUAASQUA  

11 11 aprile: aprile: VVISITAISITA DELDEL 
CCARDARD. A. ANGELONGELO  SSCOLACOLA  
1313--18 aprile 18 aprile Pellegrinaggio Pellegrinaggio 
LourdesLourdes  
3 3 maggio ore 10.30 1a 
Comunione a Brivio 
10 maggio ore 10.00 1a 
Comunione a Beverate 
17 maggio ore 10.00 Anni-
versari Matrimoni Beve-
rate 
24 maggio ore 10.30 An-
niv. Matrimoni Brivio 

 GRAZIE A 

QUANTI CON-
TRIBUISCONO 

AGLI STRUMEN-
TI MUSICALI  
IN CHIESA. 

Giornata Diocesana  

della Solidarietà 

Giornata Mondiale 

del Malato 

Chiedo pre-
ghiere partico-

lari per un 
bamnino di 

Brivio affetto 
da malattia  
rara. Grazie 


